L'EROE, 0 SIA 
L'AMOR DELLA 

PATRIA IN 
GRADO 

EROICO... 




Digitized by Google 




c 




Digitized by,GoogIe 



Di^ìtized by Google 




^4 



cy Google 



I .1 



Digitized by Google 



Digitlzéd by Google 



IR» 



LERÒE. 

O SIA 

U Amor dell^ Patria in 
grado Ercttco* 

ORAZIONE 

IN LODE 

« 

DJ SUA ECCELLENZA^ 

IL SIGNOR CAVALIERE 

G LUL I06.^ 

GIUSTINIANI %^ 

f •* f 

Nel fuo Solfine Ingrdib alla V* 
Procuratia di S.Maroo . 





IN VENEZIA , M. D 

Apprelfo Alrife Favino . 




Iene dUlinta dalla 
MctfaJe con r illii. 
ftre^ i:aractere di 
i Eroica quella vìr- 
I V che , calcati 
con paflb viccorio- 
Coi. fik&ìpe&à iexuàen , fi avan- 
za a toccare ima tùma di perfè- 
Kione , creduta inacceflìbile ad 
altro piede ; ed m. Perfoims* 
gio , che dolcemente abbaglia 
le papille deirimiverfo con coiì 
raro ipfendore > fi fblleva fopra 
la sfeca c&miuie colla gloria di 
JBroe , obbligando V uoiv^jrfale 
ammifazioiic • a r iguanhirla « 
eome un prodigio tra gli uoqù» 
ai ) ed una immagine pih ef- 



predi va di Dia . Così quelli , 
eh 'ebbero 'l<roraggio , o di fol- 
i primi ^'Oceano , odifpo- 
polare le felve di modri , im- 
perturbabili al terrore delle pro- 
celle , alla voracità delle fiere , 
^rono dalla bizzarria delle fa* 
vole inneftati tra gli aftri , per 
eiTere fplendorede'Cieli , dopp 
di edere Aati flupor della terr^ . 
Anzi che V antichità , prodiga 
de'divini attributi , e fàcile nel- 
raccomunarli a' mortali , fé ve- 
deva- ia.certi fpiriti nobili cre- 
fciuta la Virtil a gradi di ftra- 
ordinaria Eccellenza , colloca- 
ta fino fopra le Stelle la for- 

fentedel loro fangue , li cele- 
imva , come dilcendenti . da 
qualche Nume : o almeno li 
più faggi di etìk > per torre da 
quell'anime grandi gli equivoci 
di Deità y componendo- una 
nuova fpezie , mifla di uomo , 
e -Dio , li onoravano con ap- 
plaufo più moderato , chiaman- 
doli Semidei . Quindi fi erge« 

vano 
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vano ùmohcri , fi fvenavaAQ 
vittime , fi tributavano fagri 
oao£Ì « a quanti ii lefero ceIe-« 
bri., o per infigne fortezza , ci-, 
mentàndo la vita .ne' pericoli di 
piii.nio(l;ruoib£eiDbiajate, oper 
prodigiofà magnanimkà , non 
lafciandofi vedere , ne abbat- 
tuti dalle più furibonde burra- 
sche. , ne.gonfìi dalle più rìden- 
ti fortune. 

Ben con ragione, nii perfua- 
do , che , fe le voftre imptefe , 
£cGelienti£[tino Signore , «ve£» 
fero difiUfa in que tempi la lo- 
tQ inalterabile luce , farebbero 
' fiati con ambizione d'accordoi 
Filofofì ncircfàltare per fovra- 
umane ; e concoriì a gara i vo- 
ti de'po^oli ad innalzarle fulle 
iàgre ior Are , come principali 
mifterj di lor religione , pofcia- 
chè al voClro paragone u iareb*^ 
bero fcoperti per meno che uo^ 
smm quelli che facevano la 
prima comparfa tra ì loro Nu- 
mi . Ma che gloyano Satue , ^ 

A 3 Tesò- 
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Tempii ièòza Tomaggio di Quelf 
li , che ftai> per na£cere ? Tue*' 
ti i marmi con&grati alla fama, 
di un Grande , fé non vive 49icU) 
F approvazione de'pofteri , gii 
ibna anzi Sspoikxt , ohe Ahari i 
Buon per voi > che la Provi- 
denza vi ha fìfèrvato ad àlw 
ibrare la più nobile delle Re* 
pubbliche , la quale fa con d^' 
gna giuftizia ricompeniàxe iil 
voifro merito , dando molto 
più di riputazione Tonore < che 
nafce da faggia prudenza , di 
quello > che procede da vana 
iuperftitione . Ella fa andare: 
oggidì in trionfo per mezzo al- 
le comuni acclafloazioni la vo-. 
ftra Yirtii ricoperta colla prir 
tna porpora delJk Patria ^ che , 
o fi confiderà la gelofà attenzio* 
Bft di chi la comerifce , o la ve- 
nerabile maeftà di chi la. velie , 
pudi ragionevoiineate dirfi uits 
divifa da Eroe . Il pregio am*- 
ìnthibtle , che vi a^ebbe fzttà 
ift %ue' ciechi iècoli aanovecare 

nel- 
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^ Bella pròfapk degli Dei , e che 
orai oOÀ'v<eTainnoeeiAte lodo vi 
mette itella. maggiol?-venerazk>^ 
ne della i^oftra Repubblica- ,' è ' 
queU' amorr ^?iff rato alk Pa« 

, . trià y-^ehe i>tmcipalinente net 
xoVkm f{^rìto>ii ved6>aaTÌ^Ìito al 
fopimo grado di Erdicia Virtù , 
m^ieìnttiecigl'ìmin^egbr, con 

cui fet^ft^itl pubblico oene» ri* 
iplende depurato da ogn* om- 

Ì»i:a-d'j^teTe^,dàlo^nitumo di 
gloria : due paflióni , che , per 

eflère- i\ -magguM^ ' pcsrkolo di 

quello aflfetto , dlvengoiio il 

snìglior paragone diellariia ttm* 
pera . Peirmettet^mr dunque » 
chcrio %mr il mio rifpetco , 
invici r altrui niaràvigliè , a^ 
cotitempiaFe in voi Tamor del->^ 
la Patria , ridotto airtiltimafi-' 
nezza di Erpica perfeziohè , fuv . . 
« btimato ibpra tutta i^avidità 
deiròro , iopra tut^à T àmtó^ 
zion deir oncH'e Pàwlèà d^it^ 
giudo argomento dejle noitre'- 
atnaihrazion| un skdAorit gìàtìoJ 

A4 » ' 
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fò.,; chd p«r (effefie. fempre ftatct 
anima di vo0ra coiuiocca e 

' Niente va di più neeeflario y 
e^jf^ente ancora di più d4$cile> 
un Nobile di dominante Re- 
pubblica , che l'amor delIa Pa* 
tria, EgU.flon è: X' «e alTolutan 
sient^ iQvraiiQ ^ :iempu<^rc 
niente fuddito > -ina ua vagO: 
mi ftp di quefti due petfonaggi ; 
Qlìdfi ktrìììì deggipifto ti nirfx com 
perfetta; alleanza y Ci la fovra-t 

li icMIi.o per altro tra loro nemi* 

cliie li ei^u^ajl^cr» eo^ibattoa;. 
^ . ,jG.li conviene elTer del pari- 
autorevole nel r^oip^do i- che, 
nifìegnato n^H' obbedjienza :. 
ioloA'àmor ideila Patria è '1 no- 
do ' g cfee, Jegft- iniìeme dolce^ 
mente quefteduecontrariequa» 
Mta ; pierò tanto gU è nece^i^j^ 
^lìis^^tp gl; è neceffaria l' armo-, 
^ia qi ^ueftq politico^ tempera^ 
j^fitQ . Ma gU, è anco- altret- 

I 




9. 

dtelfcata compleffione d' irnp©^- 
' rio , e di valiallaggio lo efpone 
a due gran cimenti , c foao 
quello dtrir interne , e quello 
deir^mlM2Ìone • Vihaunagraa 
ripugnanza a foftenere il peffo* 
aaggio di fuddìto fenza l'afièC" 
to alla privata fortuna , e fimil» 
ynente quel di ibvrajiO' iènza 'ì 
liifip di qualche particolare m- 
grai)diinient0 ^ Quindi V amof 
della Patria deve in effo difèn^ 
. deru da due gran guerre » dal- 
l'avidità deli' oro , e dall' ambi» 
zion dell' onore : U efperienza 
• ^a fatto viedere , ebe in uno di 
quelli dué rcoglì fono fempre 
andate a rompere le più infi- 
gni Repubbliche , le qualiotau , 
ammirano rifia&e molto- mag- 
giori di ,Uxo medefime nella 

voftra. ^ 
Qi^efla valida dbp;pta forza » 
r» di cui fi arma 1* amor propri© 
per difi>utare'l tronaa quel del- 
la Patria , fu Tempre gloriofov 
(roibo del vodro coraggio , Ec-* 

A 5 cel* 
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celientHìaio Signore y ne mai 

potè giugnere ad aprire alcuna - 
breccia nei roftxo gran cuore < 
Per quanto Zìa foggetta a fieri 
combattimcfnti la mifteriofa u-* 
nione di obbedienza , e dì fb- 
vranità , furono quefte due op« 
pofte prerogative ù perfetta^ 
mente in voi accordate dalia 
Virtù , che niuna delle due piti • 
gagliarde paflìoni baflò ad alte- 
rare con minimo- diibrdine il 
loro concerto , e furono tenute 
dall-amor della Patria fi giufta- 
mentecontrappefate » come dal 
inulto degli £quin02j 'l'ombre » 
e la luce tra l'uno , e l'altro e- 
mifperio . Compifte gli obbli^ 
^hì di fuddito > come fè noa 
lode in voi niente di fovrano % 
e quelli ancor di ibvrano « co- 
me fc non foflfe in voi niente 
di Tuddito . Non ammettere 
isel voftro fbirito altro interef- 
le , che quello del pubblico be- 
ne , altra ambizione , che quel- 
la di fervire alle glorie de^ 
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Principato . In icrmma mndfte 
la vqHx^ Repubblica con un a- 
itìoré puro, con un» àmofre Efeb- 
eo , che fi loUevò vitto; iok> {o^ 
pra ogni affetto > 9 di fbirtiina ^ 
odi onore* / i.-. r. 

La. prima paflione adunque > 
di cui ttiodR» la VòUra Er<Àcà 
Virtù , fu quella deirintefe^- 
Ce . Riguardo à tutti t iinà Im» 
pr^efa^ben ardua vincer le.ibra- 
xtié dì thultiplicare ricchezze . . 
Quefto affètto fi ritira ibtto 1* 
ombra di molte neceflità , per 
non eflere fceperto ed anco i 
come che connna colla |>ruden« 
te ietonomia , ^ilnienee S^a^ 
veilé colle Tue ^nibianzèi ì on-i 
dà non vi vuole mferto Hi -viftà 
pd* dconoicerlo .che di forza 
per foggiogarlo . Si aggiurigà^ ì 
che vcuentieri lo fpa0ie.$gìano 
«li altri affètti f Impegnati nel 
Ìu6 pattili > pd'bhè^fi^inknteR- 

f ono col favore deUa fuà protà-t 
iwie , è ^Vònoà fpèk del lìio 
dominio' ^«aidò folo' éol" 
* • A 6 mez« 



«nezz,o deiroro godeie de' foro 
sfpghi : però è d' uQpa prendere 
ièla opocrat; t;iit$6 le paiiìom pri* 

Ma f]i ^ aiicora più grande la 
diiHcokà in un Nobile ài . Arl- 
ilocrado Imperia , fi perchè 
aaaice cQ{i un non lo qual pai:* 
ti(;olare tniUnto alla. libertà nel 
]ia(Ger libero ^ <;]iid eoa- F^djert 
gli piti ieadbdìe Ija^ :^gpzionà 
alle leggi , gli acoeode nel cuq* 
le deudef i sJSjà^ gr^jidi » a£^ 
«hè £%bbia^.a readerglr piùdeg- 
siero. X non anca jpiii raJka^ 
tato, pgnì legame i n. perche vi 
è pur troppa rinclinazionfi a 
dìlSsreiiz,iarfì dggli eguali nella 
sran)ciffi&:^> cbeio folTeoita ^adi» 
Itingueril JKlla ibrtua^, giaCi» 
chè Àoit> paio nelcQmaadiò > pe£ 
eflès^ in ben oiidinata Repui>* 
blica fufliflente in piùc voleri ^ 
cerne Tanima ìapi^^ ^ejnbsi. n 
jl.Piincipato • » 

. Pmv 4Q^<^va adi, vofiro bel 
m^x^ ^ora l^iù fòr^iir 
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è>vtc'} nemico, avendo un mst&-^ 
^ìor«ccitameaco4iecefcere> e 

fsixQ.. piìi robnift^ .n :Voi» r^PPCti^ 
to . j^e' prinù cr^puicoli w vó* 
itra vita y privaci ya^n(aggioÌ4 
direzione pec la condizìon di pn- 
piiio , fa 1 nicco i^oArp pati:ir 
Hionio a varia forte efpofto ,. co» 

ne > perduto A Piloto y fattz è- 

£;:bef zo de* naufragi la Nave- ► 
Vpieonieg.rafleU,£o£e lUvoilra 
età al riparo delle .ruvino^e .4o» 
vizie- > e defte faggio della ve* 
Élisl ammiirabUe attività nella 
prirna imprefa di riftabilire in 
piedi< la:cadente ^tuna>. € di rir 
mettere il gentiliflìmo voflr(> 
£ingue métì* antico ^lendore - 
Se anno una forz^a fegrcta pe£ . 
più guadagnase i> af&tti 
§,uelI'opr6 , che £bno fatica.del 
aoftrobcacclo , e flidore di no»^ 
ùrsL ^.ente » cJ^i, non vede , do«- 
ver pìÌL fòrtemente afficurar^' 
stel. cuore 'I poiléiTo F eredita > 

Slittando yifnedain)pe£.nQ di ^ro^ 



pirìistt(ppìÌQsa,\ont , cbeqtiftful» 
^Ikejnente deriva dall atten- 
tìont di airrui benivoglienza ? 
iQuaiiCo dunque doveva e^ere'n 
■Voi piugrànde l'affetto a'voftri 
htnì i peràt«ili ricercati dalle 
vicende de* tempi col voftro tra- 
vaglio e più forte l'attacco ai- 
la voitra fortuna per avervela 
fabbricata di voftra niaho . Or 
chi non mirerà con ciglia ib^r 
fo , una paflione sì bene agguer- 
rita non ièrvire in voi , che a 
render piìi glcriófb l'amor del- 
la Patria ; nella maniera che 
fuol dare più flrepitofo rim- 
- bombo alla fàrna del Vincitore 
là grandezza del vinto . Ne ri- 
conofciamo con evidenza la ve- 
rità , quando vi feguitiamo co* 
noftririflefli ne' vouri onorevo- 
li impieghi ; ed oifervandovi ìq 
quelli a ^grifìcar di buon cuore 
i Yoftri behi allagloria^el Prin» 
cipe , e a procurare i vantaggi 
della yòftra Repubblica » rioni 
della voitra famiglia > iìamp in 

ne» 
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neceiiìtà di con&i&re, , che per 
quanto potdTe cflerne 'nv,oi ga- 
gliardo i appetito,ne ha* t uit«a- vki 
ripartatol trionfo r£xòica \50» 
ilramagnìficètiza .1.. 

Sarebbe fiata Verona il pri> 
mo Teatro di compar/à al vo? 
ftj-p amor vittoriofp . Deftina* 
to a reggere col voftro imperio 
quelta iUuftre Città , ed a riem. 
piere i n effa le veci del Principe « 
raddoppiane co' pfinii fguardi 
le Tue delizie , e parvero > agli aL 
bori del nafcente governo fcor- 
rer più liete l'onde dell'Adice 
trale fuerive . £Jla ben inten- 
deva dalle prime difpoiìzìom 
quanto le farebbe refa amabile 
la rapprefentazione della pub- 
bbca Maeftà dal voltro fpirito * 
che /pogliato d'ogni privata cu- 
pidjgia, non avrebbe lafciaro 
regnate, chcl*equità de' giudi- 
zi nella mente , che l'autorità 
^elleleggìful Tribunale : onde 
ièntivafì flrignere con lempre 
più cari legami al Veneto Do- 



mìnio la irropenflon dì que'pw 
poli, iquali allora maggiormeii* 
te credono , eflcr loro vera fèli* 
dtài'-obbedienzaai regaanti vo- 
leri , q^uando vedono ubbidire 
alla ragione le paflioni di chi co* 
manda » Prevedeva^cqme fi fa- 
rebbe fcoperto nella innocente- 
voftr'anima fuenato l'interdfe , 
e di già concepiva faftoie tdcft 
d'un. Cielo molto Verena da ui)^ 
Aftro così propizio , fàpendo , 
che avrebbe fatta fiorire una 
ricca fecondità nel fuo feno , af^ 
ficuiatada' principi della voftra 
^Uecitudine in procacciare il 
comun beneanco a co^to del vot- 
erò . Le moilralte preparata la 
voftra attenzione a confervarc 
in ei£i una copiosa opulens&a , 
ben giudicando , non vi efler 
' piàdolce violenza per trarre la 
divozicMie de' fudditi al Prìnci- 
pe, cbeladoviziofa ubertà de:» 
gli Stati .. CoA quanto diletto 
cQtnùnciaYa a guftarela foavità 

éx voXiremaiùere^compagna>- 

te 
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te àsL^ ftezMu nmufil di larga bem 
nefìcehza , cohcui cercavate di 
obbligare più Arettamente cme^ 
gli animi alla voftra Repubbli» 
ca , vconiìderailido » i^'è lamag-. 
gior ricchezza di un Sovrano 

poi&de]^ iiCttori de' ìuqì vaflàl- 
li > perchè non ha meglio 'n Tuo 

gnore de' loro aSétù ^ Queh. 
fto lampo iolo di rara Virtù.» 
apreadói'QcchioaUaJSatjria pei! 
chiamarvi anticipatamente ne* 
fuoipiù alti Configli > difciblfe 
in pioggia di lagrime il cuore dì 
que' .Cittadim». a£9iitti per ve-f 
dere di vita sì corta U lor go^M 
mesito, ^tnerteiUtSart^l^ già 

. concepite fperai^ft . Qiial.pispi 
▼a..'ipiù .-bella >per dimoAi^ro 
quanto iàrebbe^iiatji g^orioÌa.U 
Toftra condotta > che quefta 

IteHa della Repubblica » fa qua? 
le , , offèrvandone con ammira- 
zionelnobilecomineiameato, e 

li conofciuto dalla priiiv* • eipd- 

.fiàiiza aafo: 1 vgllrot ipirito % 

< * più 
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più pelanti snaiieggi '^ ièttzd^^ 
pètesnre cfaepià v ìmlttSLfic neU 
k?carrkra diiqud goremo »' yi 
porci con impiizTenza à rifed&< 

* £fionifapiirooo:fòrirèPBm 

^ii ipazioii ijullc vittorie 49U%> 
ainM« i^>{tni:Pa triaiu qiiel^ 
lo ..della voÀra fìjctuna ^: Noa 
BCJ fofùn graiv trionfo la gemerai. 
étà> ^on Oli /bfteii6fte4Ìelift di» 
gprità di A m bafciadore > l'onorQ 
ctel Veneto Principato ^ Aimxii<« 
fò Parigi la magnificenza del 
voftfafpirìcoi,^ neè vedervidive- 
nuto. la delizia di quella Gora» 
na , O0ìi4iateiiare fempre più 
ricca ilu€e? tra gUin^gni della 
Corte V alPoftt^neirauge de' fuor 
più doict piaceri, edelléiuC' pià' 
liete vittorie . Per condurre coir 
jfriù fellco vantaggio griaterdfit 
dell'Adriatico Dominio fapefte 
eo* fplendide manieri in^nuarv 
▼i nelle afieniblee di maggioc 
cot)^eazar adaccrefcere colle 

vo- 
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voAre amabili attrattive i più) 
famigliari divertimenti , le r'tì. 
cfeasioni pii^ dime(UcÀe> de' 
Reggj Perfonaggi , fino ad ob-. 
bligarvi le compiaicettze di quel 
Moiiarca , chenoavipermiièit 
dividemda' Tuoi banchi , quali* 
dio armato 'ncsunpagna , ^itri« 
gneva le piazze di afiedio, ìm^Qh 
ceva-heue battaglie i nimiet'.i 
congiunture però > in cui non» 
può nafcere y cheiia^rieco ipleiM 
dorè , Faggradimento ; neriu^ 
Ìcire> che coaprofofiom d'oro» 
il comparire con gloria . Pure 
vire ancora nella Gàilia:hi,-Tà< 
ftra Fama. e ben voi ileflo^i 
trovai più anntdopo, qk»adò 
nel ritorno dall' In^hiltersa 
fcorrefte di pafTaggio quelle pro-ì 
viR€Ìe> T « vi iàceAe riveder néi^ 
la Reggia, che non erano vena-» 
ti meno 'n quel Regno gli,a{r» 
pia uE del voUro Nome /. ■ • . : 
SI avanzi pnre qualche genio 
fevero, per mettere a pià peià* 
Cófcrutioio lapompofaibntuo* 

iità 



fìtà delle voftre fpeiè , giacché i 
Peribnag^i più grandi fono i 
piit erpofti alle cenfure , conili 
a' fulmini le Torri più alte . Che 
potrebbe mai dice ? Forié chQ 
eccedono un animo liberale 
onde diftruggono la. Virtù , m 
cui dipende dal temperambntQ 
la rita ? Ma chi non conceda ^ 
chequello , .potrebbe forfè .an- 
coDeuere eftremoneUa -bbcraU« 
tà* y non è eodeflb nella magnifi- 
cenza ^ £h ì non fi cerchino 
altri appoggi per foftenere T- 
onofe della voltra Virtù : bafti 
l'approvazione di quel Sovrano » 
che fempre trafle tributane a* 
^unpi^di de ammiraKioai dell'* 
Univerfbt « EgU^ensò di glori- 
ficare la 'voftm. condotta con 
follevarvi al pregiatiilìma sta- 
do di Cavaliere , vedendo > 
quanto eragiu (lo , che portale 
ipiegata fu gli omeri Taurea Di- 
vifa « qual.diftinz^om luminofa 
del voftro merito. 

Ne con nùaore* sfoggio prò» 

foa- 

« 
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ibndefte'le ^oftreifbptiuie , per 

mantenere il credito ' della flef^ 
fa dignitrà.e'l dedomdicirAdrjav 
co Soglio in Vienna > doue coa 
tratti di Angolare magdìfidenza 
occupafi:e '1 cuore diCefare > ed 
eccitafte lo ftupore ne' Prìncipi . 
Qui aheorai iioa v^i mancarono 
incontri da fpiegare con moltir 
plicati difpeDd> apparati di glov 
ria principalniente nel Jfeguii; 
tOM;ljeua;GefareaiM3eftà , quan<» 



riafe fuo Trono , per coprirli 
dalla.'nfezìone dell'arhiV che » 
riempiendo di funefte lagrime 
ie^ vicine ProviiKÌe , metteir& 
col furor della flrage in appreut 
ilone ancor quella Reggia . lè 
Principe , c'na cuore verameOf 
teda Padre ,_gittando gli {gnar« 
di della fua K.egal compaffione 
fulla voftra vita nel mezzo a' fie-, 
ri fdegni d'un sìtorbidouembo ». 
vi aveva lafciata benignamente 
la libertà di falvarvi daU« rèe 
influenze di quel . Cielo turbai 
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to, conrìtoéOÈXtAgVìimocùnti 
ìefpìn delle native voftr -acque . 
Ma voi , atteocafolo al piibbli- 
cobene v ^juillaa voi ùeSp » 
avicfte il oQdraggia ili aobcimit- 
xela difpendiofkiaflìftejiza^'ib- 
Frani ìntereflì , ancò don •quelle 
nere malinconie » eoa qiie' d'agii 
dorrori al fianco : tamtò teneva 
nel V.9&XO fnirito l'Amor della 
Patria fotto'l trìon&nte fuo pie» 
dciogn i nen&eréi patìcoìo , ogni 
yafrionainterefTe:." , ( . 

^ > BenfiTedel'alta tfflprcfliQiie» 
^he faceva nelle idee della 
pubblica un aiBfètto sì Eroico , 
regnante nid voltrocuo» ^ Rm 
ibivendo ella di prefentare col 
nezaxxLidmeftcaordinarì Aton. 
bafciadori i folìti uHìzj di £on- 
graCttk^Me al Re Giaconw > 
aÉ^cifo iiil Trono deiringhilter^ 
ra , gittò fubito lo fgiiardo fo- 
ìfxsudi Vói £ giudicò felicoBien- 

- teappoggiata a* voftri Angolari . 

talenti la nobile conunefiioiie • 

LAÙBCj^ìtoÙL^Qmssidk » con cui 

pò- 
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• 




n 



bizione tutta Londra rapii gli 
animìanooi^ più cli^lopDpil. 



te merberocdelia pom^g ì^jM^i^ 
perbiÉoil Tamigi . Chi non ia * 
die vi vttoJé «Sufion di Tefbn 
per reggere con decoro ^ gf^vi 
peu ^ >eia iti .fiie^eri votare eli 
fcrignì per mettere 4;ol ricco 
ih> Cileno «no» pnaHò 4e' Fo* 
raiSierì in venerazione la giraa» 
dezoadeiPrìncipato . Pure non 
eraudiibaiicata la vofixa^generofi* 
tìk pronta neir accigncrli di 
saovio a foimgHatite imprefa j 
onando furono cùtte co] rega]^ 
piàdemad^'Sftnnatì leefeìcHiae 
di AuguJSo^u : No& è mìnpre 
fplendideEzà del voftro ipiritò « 
pcceflfere Hata im Dedita Ja ppo. 
pagazion del fuo lunae da' ta^^ 
mvthà del r armi . »ft Migliar» 
que genj feroci , e le Jca;©(^tter« 

r« an2»i£>l6AAd-eaì 11 godetne. 

del yoIt£o/|iiatti<ire (.i^a 

nuir- 



nutrufr aleQn raggio , comck 
iiubi / che tubano a noì\ , ma 
nòli al'5M^ la luce : - ^ • • - • n 

Jù -fòmiiia'iioa tì-ìì a^rì ^Soe* 
ria , itt' Ctìi non ràllepràfte gli 
^ò^tall^i confappreièntare un 
animo diftaccato dal jiaarticolarc 
iiitèlréflè.e mttoidedioato alla fè« 

licitàliélla Patrìa.Folte eletto al 
Reggimento di Padova » e per- 
chè, altre più giuiii» yi e- gravi 
premure realmeiit«> Ti fende- 
VànóìmpMhììè l' applicazione 
dì quel governo , voleftè anti- 
porre* i 'rigtiaTdi dei comuii he* 
ne a quelli delle proprie fbrtuiv 
. 'Anione in vefodeginddU 
ki ' £«oiea magoificen- 
zà ; niefìti* , avendxJ if privile-. 
^k>-div>e^rne dUpen^iUj»- ^x», 
minor carico , non permette- 
re , che pregìudicafTero a- pabw. 
blici vantaggi le voftre prero- 
gative Fatno» della Batria 
vi portò a fpiegare ^btto gli 
occm dèi Principe ' a&zr i'vei^ 



reftìlla CQrti une .felicità fu quel* 

1q ! 4ei' j>em •> Cojjwi poi 

tipQ cefteraijijio attonite le ijno»' 
^re meati ^ , ^ua)id9< .voglianoi 

navigar^ colJe;KQftr^/:V^l€l <*' li- 
4ì<ii;j^o%{M^nQpoIi , dove aeK- 

cpr4 bìù, lè cg^ene a quefl^ paf-' 

ficheti» .ìgf^jfe^t ichiaya aelU; 
vpittra grana*iipijiia. ^rvSo benif^» 
£moj, che Ist^ Re^utóliG» jàvk^ 
fci^iy^ fpalanGato in;i:al grada 
di /onpre il; fu,o .erario «-^fciolrt 

tgje brigJip.al)a.niai^o ^ noa 
poneaao, o-itegnO' aU' eflU^nì 
deU* orOi t ^ n^c^tìaifie per l'e^U^ 
«ilice de fi^qi aflfari còlle ftcane 
iaait^fìe jdi queir^mperip - Ma; 

quel freno , chci non- poneVia il 

voftr* dfiftra! , lo 

la,voftKi]Rr^4^^e idelllér^à', 1* 
3(^tr;^ji^ggÌajattejitÌflBfi: , che 

.il r 1 B lo- 



Ioni di 5[uel Regnò , difendefte 
da ogni pericolo di burtz(&k 1» 
fcrenita deliai Patria , non fol* 
fenza aggravarla di «rìiordiiia^ 
rjc ipefe , ma ibllevandola fino 
in gran parte dal^'òrdiaarié ; E 
tor/e furono pochi i difficoltofi 
cimenti ?;Ma noÉi ri tdccòa ri- 
trovarvi nel mapgipr futoje 
delle tcmpeftc , che portavano 

teitano tutta in rivoluzione i -é 
tumulto quella Città , giuatc 
linosa sbalzate di capo all^ Ot- 
tomano Regnante '1 diadema 
Cd a Iconvogher^ colle varie vi- 
cendede primi Miniftri più vói. 
Vi 3>^'/^.P"<^«ora governo ? 
V r vedette inondar fotto gli qc- 

iSPl'- r^?^^^ ^^^"^ ^^'f^' 
ti a armi foflevate , che tutto 

riempie vano dì. ièrage , e fan- 

sue ..Pure tra i danni unì ver- 

gl^iiifuriati 
turbini ilìefn ogm v.oftfa partiJ. 
colare attinenza , e con più prò- 
digio accora ^ imperturlwta là 

tran. 



} tranquillità della vóftra Re- 
f pubblka $ -eoa ifmiiiuìrle gli 
^ aggravi in congiunture tanto 
^ cóatmtié . Anzi ^iftrìbuiftè ^ìl 
; ù gitìftc regole gli fteffi regali , 
^ con cui k Patria vi àcoom^fli* 
gnò per reggere l'ordiklaria con- 

* dòtta di un triennio > òhe lino 
^ dopa aver fbftenuto in tutto 'i 

* Credito la fplendidezza del Prin- 
' ^p»: neirintervallQ di '^etf dmù 

i tanto tórbidi , per cui conti? 
( iiuafte' «eU' arduo impegno » 
' i^cellé r altrui afpettazione , 
I dmlafciaYneixaavanatodigrait 
valore . Chi dunque potrebbe 
era negare , che ndn abbia ià 
' ¥oi uìoofìito di tutto 1- ifiter^f- 
ic , ramor della Patria , che T 
EMìca virtii nott abbia in voi 
iàgrifìcata quéfia paflìone al be« 
se della votlta Repui^lica ? 

Non ^citerebbe tanto le no- 
fire ixiaravig^ il fact^iìo ^ 
ouefto^ affetto > quando ne.foA 
le complice il difio della glo»* 
jnaj non ctìendo nuovo vedere 

B % .una 
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una F^tfMje fyfmt^ per, i^mQ 

^ m y Qlt(> alle rVQfibre ìH^pf^é -, 

ifoilrp fpi^^9 )'l trouo , non ibi 

l9,i(ofi^% futta, l'i avidità, 
proj , rn^; fopra ttu:ta,anco 1% 

noD'fUa 'iQapape i4i t^hbfìtf 

H2a< •! P9r<:nè » cf edeodoU i 
t€f fpurìp deiraiiibizi$>ne $ f ipu*' 

tendiiy)éftfPi -e;at demroìidjpftef 

lèi cpftudt^ij »<fla; !?<3sHoiHfetjotaj4 i 

mente fifilmta .4a Miio £gìnt0. 
|lipbUe^;fe taiajto più ^c^r^^POQ 
vietante dal, rf<oj|ii*a cpntofo 4^ 
iil^radc^^'^avor^ -,76 4eiie f gratie 
Tfr, gìifgiiq^fi a'maggÌQr gc^diii 
a quali p atineffò. 1 oijKÉre ; pndc 
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vàn cojiàànÉati . Sétahtà uMì 

ragionévole , chéV àéVc è-kéi*' 

più ' ìeéiìtó" ì'^ìtìtl^pié&^re' pf è^&> 
iìèàì ) fe vóti' péf iftipéìrnìò i 

^^prió dì' li^' kni'Àiò grandé P 

efiendo qijefti un' iJi'etìfuò dèJià 
¥ÌFt^ ^ coin^fotinÉF ^ ddétàrWl 

d«lki^r^tt^^aé^^ne il deiìdiir^ 
XP ,,chc ottenga '1 merito^ ìà' fU* 
xhereedé ^Pe^ ufoipe^ dà quéfti 
cffideggiàmenti là tentk h è 

ordine di qua'^benli , che pùSk^ 

tìòfìètheLppctìtì .i Jdà'llà ìntenzios 
ivè! -V^n, cui & im^iit^it(& i 
^iviené il deìQderia V ^ Virtuo^^^ 
fó , o colpe voi 6 . Quindi pref^ 
io a tutti è certo > ^he ki Ma^ 
gnanimità non permette al cuo-^ 
re -v in cuifikede ì' ne^'d&is^. 
puuUanimo in isfuggire lé pri- 
Hieidignità^ , Uè àlnbizid^o! 
xìcQt(Miì& \ >£''U6 ^af^ ÉoDr 
•..uu B 1 lode 



lode r intraprendere oofe gran* 

di pef i;9|i4erfi capace 4i gr^ 
4i oiiori s r.intrapreaderlQ 
si^ne folo 4i acqmfburli > é ua 
pprair .fciwa «lerifp» ♦ perchèii.è 

lin oprar con oà^nono . Un ani^ 
m9.y che nelT abbracciar vaua 
|mpre(e > mira folo colla inten- 
sione l^wxfv<A6 ricompe^^a j 
non ha. piti il nobil carattere 
dii virtuofo , perchè. la monrv 

' Ma principalménte gVi Otti* 
matì > per non cagionare fcon-. 
certi neir armonia di regolata 
Kepttbhiipa d^iono modera* 

re con una vera Magnanimità 
^appetitiidjrglofia y e le br»* 
jpie d' ingradi mento , ppicia-» 
cbk ,rdipcnd^ndpfja fnSifkexaz 
del corpo {>oÌitico dalla propor* 
zionata unione de' membri , X' 
amore della fingolarità è '1 fuQ 
peggiore veleno . Perciò la Ro-r 
mana Repubbli^ «^. la .^ualA 
nella diftribuaion degli onorii. 

90» avea iioe^ìhio. » .cl^ ^-^pr^ 




,1,11 - ^* ^ * 

Uigiiizcò by Google 



ntiarc le benemerente de' Ciri 
tadini > I>andì pu biblici editti' ^ 

p^ar debellate r ambizioofi:de? 
Candidati , pretendendo , che 
li pprtalfejro: a'.inaggior gradi , 
aoa i fàvori y ma le Virtù ; « 
t»tiS».^% ^lofajdelk puittiiidtt 
loro ofTervanza , che per aver 
Ufio.di, effi IttfiflgatO' folo col 
dono di poco liquore il iuffirar 
gio.di chi avjeva a promover- 

10 al Magidratò , fu punito eoa 
tutto 1 rigor della legge . Una 
dunque delle prime |or gelone % 
è d'uopo , che fia , il non dar 
ombra d'inQirdinatA:appetenza I 

11 non eccedere, ne. pure nelle 
iieiTe apparenase di grandezza % 
anzi '1 mettere in vifta tanto 
sneo-dì fplendorc , guanto s'in- 
nalzano-più con TautoritàpreP 
io al foglio del Principe , ad 
imitazion della Luna , che 
quanto è al Sole più vicina , 
tanto moAra iiiieno di lume ^ 
Quefta però moderazione d ani- 
iQpiacoatrai difi>rti oftacoli ad 

B 4 lo* 



loro cuore , e cofta alla loro Vi r- 
tù più sforzi'^li 'reggere al 
combattimento ; o -perchè eiir 
tra ^(Cilmeiìte permezzahai^déP- 
Tappetito l'emulasiione operi 
chè inajR:hérfteonttn^»m iift$9s> 
cente r.iaiìdse 'y ipacciando/i 
comimeniente per miniftro di 
grand' imprefe il diiìoi ddia glo- 

Doveva elTereìatifeom più pon^ 
«raftata i» Voi 'la Vittoria; 'i 
snèàtre^^bn1!lijfìUft<^^va nuovft 
armi all^appetito dell'onore il 
faiagtiéiftcfloy bhévì riempiè^a 
di fpkiii'gen^ofì le vene , per 
effere avvezzo anco dalla 'forgS^ 
tea gl^ Imperi* cperAverguftar 
to uno dalle prime gocce '1 co- 
mando J i^e chepàid in Iqggc 
del ;fàngue ir coftume dell' ao- 
qne* ^ xSre óltre '1 mr iècp le 
qualità delle miniere per dove 
fcorfono y tanibcingrandifcono 
anco !maggiormeate il loro fa- ^ 
fio^, quanto annorpiù lontàita' ià 
lodiite;. Siete nellaJ6]ice.3ieceiÌì^ 

N 1' tà 
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là ili non poter nvoìgépó • ìddìe^ 
trò fu'Voftri Maggióri: un- pèn* 
fìèitò ^, Cbt WXk^ ù cU&€gìino^ tieì 
t^Biù tritare idee di -non òrdì-i 
utà^t^ grandézza ; H»-imtìniLphìf 
fteflè' de'. Voftri gloriofìffimi A- 
ri^altriicolléitailicariinfègned' 
Imperio' alla nianoj^ alm colle* 
Gordrie 'd'oO'ò ^bara la frotìfC 
tutti colle Divife delle primc^ 
Dignicà'dellft Patria-, (bm card 
^n«ai2ioni(di'gli>ri^ alle 'Vo'itre 
I>upilk , e lavora klla voftra beli* ' 
anima- un ^dolce aiialta . ógni 
/guardo." ' ' ' ' 
Pitije riufdalla voftm'ftiagnav' 

niinàità^ '1 -renderfi Vittpriafad.*:^ 
•tin&pstffìùiit , coÀ cui tientì ina.- 
celligenza tutta la vo^èra nfunié^ 
rofa Profapìa . Perquanto un' 
cùoffeanca fublìme poila fenza»: 
ombra del fuo fplendore defide- 
mt^ gli onorì^più gara!àdKa£&nè' 
e^ài verfarne'le'p^eziofe ìniluen- 
aé-neli'alti^iti feno ' ; odi ùctft Aà^ 

••.1 / B 5 in 
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Ili quelli attender fblo all'altrut- 
vantaggio .i comdnementie pe* 
rò fi celebra fempre per mag- 
gior grandez^ dì animo il do^ 
curarli , che TafFetto di corife-. 
guirli . Onde è Tatto più Eroi- 
co di quefta Virtì^ la confedera- 
zione d' una grande modeftia 
con un gran merito .. la Iq? 
de maggiore , e di un Severo , 
aflujito al Trono nel fior degli 
anni per le rare fue doti , il non, 
permettere , che io chiamale 
Padre della Patria '1 Senato; e 
dì un Marc'Antonio , triònlan-. 
te in Kodi , l'aflògarfi nelle fau- 
d. del Popolo leacclamaziCMÙ di 
Re i.,eLdiuJiTito , il non vole-. 
re dopo l'eccìdio di Gerofblima 
eflì^re Salutato da Roma col ti^ 
tolpd'lmperadore . Qual dun- 

3ue i^ràlft lode della, vo^ramo- 
eftia, neir avervi fempre per 
^addietro ritirato dall'onore di 
quefta. Pbrpo» :,. eh' pggi è'I 

ncco or^ameutq della yoftra 

Vir- 
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Virtìi PH^ahta ragione aveva* 
te di afpirare a quefta gloria ? 
Non potevate già dubitare del- 
la ftixna . > . con cui la Repubbli- 
ca riguardava il voltro merito. 
Aveva ièmpre riconofciuta >la 
voflra gran mente ne' Tuoi mag- 
giori Configli , attenta allar>pro- 
£>ndità de' voflri oracoli : ave- 
va lempre ^ttò.applaufb alla: 
penetrazioiie del voitro (pirito, 
allaficurezzadeUe voftremain- 
me, alla fòrza delle voltre bea 
fondate ragioni , con cui di con- 
tinuo perorale, animato) da pii^ 
rozelo, nel Tuo Senato . Vi rir 
mirava coaet& una delleprime 
intelligenzex di <j nello Cielo 
avevà una <^ giufta opinione 
della voftra {àpknla , che miiè 
fotto le voftre anco direzioni la 
'n&gne Univeriità di Padova ^ 
annoverandovi tra i Mecenati 
di iquelia fòmofiffima Accade'^ 
mia > tanto più contenta della; 
(iia elezione! gaasco' vide fcink 
. B 6 tU- 
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ideile Cattedre , illume della fa^ 
menta, fbtto /l^yoftramtjtentd 
^atrogmió. concuì vi conci lialté 
Vcssnor uaiiierfàte de'Jjitéenm 
era tanto perruaia della voftra 
equità' clic fcoprendo la pre^ 
muira di iziedicar Qcrthm&ìi f che; 
cominciavano a ferpeggiapei 
aei..niijemibci del fuo Dqminia f 

prhnar.^Ghe giugnefTero a far^ 
sxiaggior piaga nel corpo , irt ftà>i 
bilì:per uno de'Trc , che dov^^ 
VAnot compiete, xttt zntereiTe- dì: 
taiQita^utorità: y. e di tanta gelo? 
iLa , con applicare: -1 balfamo^alv 
kr ièrite Quali te^ìmoniaoiaec 
più belle poteva darvi del granj 
ecmcetto y.-dàc-ifoemato avev:« 
dèlie voilre fingolàri Yiitùv , e 
della ptonXisiiLBt de' Voti eoa 
^ui /arebbé concorfa ad e^tar* 
TCiìii voiliK) 'capacitino fi;iiiioi% 
Già le niolte A mibafciaiie, in cuii 
aiendefte fempreipfìk propizie le 
^zSà&xs: Goffooe > y^^Aye^ao^ 
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fer- ^are con una.&ciisroiai 



merénzd non vi fietc giaibuiàk 
invagbifioc Porporato. .Onort 
je,>.£tr6ttaato lontano dal pre-: 
t^iiderL^ . , i qu'Antso; attento* nàL 
aìcritarlòiutiCatìie potremmo 
2ÒiinìraF.e;h£n fpmza-ftti^ori.taai*» 
^a jnodeiiazione d'animo intaiw 
ta copia di ; merito 8r Ahi h Bcm 
refi to prova;^^ che 'a tut ti grim-j 
pieghi , ne' quali travagliàfte ali 
pubblico bencLy oprava in Voi l'rt 
ajnor .della Patta» itiioii L'arnhin 

. 1 ; Ma cne dirèmo > fieljcedervij 
4opo avec 'iDgoratàLlajjtdira ansfo 
più gravi uÉzjt^ abbracciare un; 
peib di maniere trà^gKo , an*. 
2.Ì chiB! afpirare- alia é^onsi.^^\ 
giliderdone ^ IV^i>compiaiDefte4lÌ 
loi^ce^tcaro iOolljfet:aff&ardi: fiat- 
lò » je 4^ éipojtvr al'^ viaggiò. d> 



afifari de}lailepubblica col Trsk^ 
cialmperio , quando era , co* 
me mi adcrefcere acqiie all': Ou 
ceano , Azte- nuovi incremeaci 
al vomo merita t non baftò per 
ritardare i voli del voAro amo- 
re , nc*l gravé incarico degli 
anni y nc'ì penoib aiTedio de* 
voftri mali , ne le minacciofe 
pfoceliedejmare) nelarifcbio* 
la permanenza in una Città , 
aoAmeiiadiftance dicoitumi , 
che di Clima , dove fono i popo- 
li barbari , e ne menò l'aria in* 
Bocence . Beo. la conofcefle i 
mentre foftct circondato da fie« 
riffima pefte , laquale , ricm* 
piendo ogni parte di fcempj cru- 
oetì 9 fòcewaincontrare ad ogni 
pafio fpaventi , e fcopri re a mil- 
le» a mìUedisìàtce da un ibi gi« 
ro di Sol? le ,vite in ceneri . 
Non vìiyedefte d'intorno > iche 
una fiueila malinconia f che - 
una lugubre calamità , ftrade 
coperte #iclidetiii, «continua- 
te 
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te immagmi ^ xxmu alle puviU 
le , fen^ poter avereficuro daU 
la 'n&Zrione refpiro . Mapiìt 
ancora è. d'ammirarfi il Voftra 
coraggia, fìeìV ìapraprendere il 
difficile impegno anco ne' prin- 
Chpj d' un fècole ti burraleoib » 
quando Tarmi, che mettono ia 
de/plazione i R^giìi CsittoHci » 
potrebberg infpirare qualche Hi 
nìÙro difègno all'Ottomano or- 
goglio • come j»e|ìanK>. Itati pià 
volte neir apprenfione . Noa 
mancano fpettacoli ne' Secoli 
fcorli , che dovevano rappre- 
fentarvi,. qual £Q0e pereiTece in 
Biianzio il yoAro continuo cÌ4 
i^nta . Inipmma abeàriflet* 
teiTf a»lla .Voftra venerabile ca^ 
nizìe , al turbamento di Voftra 
falute >^à'di/agi di lunga naviga- 
zione: agli azardi della perma- 
nenza io .tempi nuydlofi è 
fòrza il dire i effèrequeflo vera- 
niente fta^o liiQ iagrifizio di tat<» 

to yoi^dTQ alla. Patria. Ne me* 
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no potere iiudrire ipecant^^ 
trasfondere i 'nù&vì ingròndi^i 
vacati d&ì meritò nel yòftrofàilri 
gae , perchè finifce ektro le vò-^ 

ultimo ra mo , che ben còronà^ 
tutti giretti del SignonAle Yov 

. ViT«]»^«(ei^'tte^Heifcorrrj*d^ 
k poitéma la voflrà'niìgn^i^o'4 
deftk' • ; ' cori tUf i>€rplicafte ^ -da;' 
quelU 'Reggia fu fogli' al Sena^ 
to le protette di rinunziareanco 
aB'tiigre^ ne' Supirenù Cpftfi^ 
gli , la più famigliare ricompen- 
fa di Éólilt Vipieghr , dichi^-^ 
rando ^ ' che-nell^ aiTumere q ue-i^ 

girato altro onore , che quello' ~ 
di cofirribilire a' GOtìiiJni van- 
ta ggi , ne altroera fta to voAra 
defiderio , chedi fagrificarvi at 
Vott^o P'jrìncipe AÌvronivi ridur 
cettegiàaquetto rifiijCò» o péri^ 
daè ci^edefté pkccuA ooùte* qcie^ 
grimi rnaeftoii Seggi ^ «o^per-obè^ 

non 
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nonàirefte tutta la venemioné 
alla, loro grandezza -; ma £oìo 
perchè la VirtìiiiCMiilafmvàriid 
irofì^ro cuore iregplatq pet eflì) 

aie '1 dìfp'rezzo ,' uè-^J^àppetito l 

panimi iEroi , «Sri Agefilao ^ 
'Pex<sLvaxicaù£e Statue > > 6 Itiu 
mds^nu-> sEolexìdQ le furuniche 
•azàoaii^^erinoQiimenti dellaina 

-iamà;^ mi. Marco i ¥ibm v> ^pei* 

•itogli dàl Senato dopo>U t0(;a>> 
le disfaciitiento' dì piS témiiti 
miH^ct ;iùhsMardo.>Varrofie ^ 
per aver fòfpeCgliionorr|jrepai- 
iratigliidal>popolo dof>iOxil'jritor- 
no dalla ftragé fanguinofiffima. 
dirOansièi;' io non a«ixnin>ibe- 
jio là grandéz^za del Yottrò ani- 
-mo net ritirarvidalia gloria dèi 
premio nell' attq ileilò di pi% 
merìtatlo'coi) una sì felice « e 
v^^toriofa. condotta nel mag- 
gior de' cimenti . ; Anzi fe la Re- 
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Voti con t ièntiniftiitì delia vo- 
stra Virti^) oranel vc^o ì:itop> 
no vi accoglierebbe tra: brac- 
cia il Principe, dal fuo Trono 
fenza 'r frégio di qucfta Porpa- 
«a i Mapensòpiù alvoftrome* 
rito r che alla vjoQltsl madeflia ; 
e la /ua efatca Giuftizi» non a- 
vrebbepoturo riiDÌcare,ÌpQ^ift- 
te antevà del; riguardevole p»> 

mè impccfe : I londe fi è unita con 
tutta^pienezKa de' Tuoi fuffi:a^ 
gj ad inveftire della Purpurea lu- 
ce la yolira Eroica Virtà , e a 
portarvi tra le Stelle di prima 

frandezza > dbe adornano' il 
'rincipato..: :\ * " * . '•.•:;) 
.-felici .-voi , Noiaàliffifm Otti^ 
mati della VenetaRepu^ilica 
Con quanto 'coraggio potete im- 
pe^narvi ne'più difficoltofi 
' nzj da predare alla Patria , ve* 
■dendoilaifua Giullizia tanto go- 
lofa di non lafciare fenza. Tono» 
revoli xiCQipiicniè il txavaglio 

del- 
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delle voflre virtuofè condòtte . 
yi mette in una< c^ra necefljtà 
di confègrarvi con^utto lo ^piri* 
fo aU'>eMltazìone d^ fufk'XxQr 
nOih iicjarezza j che iìa per cCp 
fer^ cotonata celia glona dei 
premipla grandezza del voflro 
merito. " ^ *^ 

Ma ben più fortunata Voi » 
Gran Regina del Mare > men- 
tre incontrate nel cuore de' vo* 
Ari Figli un amore sì Eroico , 
che vince in effi tutta l'avidità 
deirOro > e tutta Tambizion 
dell'Onore ! Conchelieti fguar- 
di douete rimirarli nell'atto di 
fàgrìficare con animo generofo 
al voftro univerfale vantaggio 
ogni affetto di lor fortune , ogni 
brama di loro ingrandimenti ^ 
Rallegratevi pure ; correranno 
femprea baciar ambiziofe il ve- 
ftro piede Tacque , che vi fcher- 
zano intorno, Scendo fèda al- 
la 'ntatta libertà del voftro Ver- 
gine Imperio; e tutte ledranie- 

re 
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re Nazioni àtnmireranno'^cQ^ 
occhio fofpéfo la Vdft^ regh^rt- 
td felicità y éttoatai^. che>ktti 
jvreilè le idèe di^ ^uéftó » àiiiortì 
negli ahnu^èiiorin; fàràitikéo^i 
prble l'efempio , ed ^avrà neltó 
litt'ea Molle Virtù diibeiidànieìl'^ 
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